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IMPARARE
DAI MITI

DI WALL STREET
TUTTI 

GLI ERRORI
DA  EVITARE

A C A D E M Y
■ di Ernesto Caggiano

Un’importantissima lezione che è
possibile apprendere dai grandi

investitori non è soltanto il cosa fare,
come scegliere, cioè, le azioni con il
miglior rapporto rischio/beneficio at-
teso e come indovinare il timing giu-
sto, cioè il miglior momento per l’ac-
quisto, ma anche quali errori evitare,
quali atteggiamenti mentali e com-
portamenti potenzialmente disastrosi
correggere.

Nel suo fondamentale libro How to
make money in Stocks, (Come fare
soldi con le azioni), nel quale ha di-
vulgato il celebre metodo CAN
SLIM  (vedere Investire dicembre
2005), William O’Neil ha dedicato
un intero capitolo agli errori più fre-
quenti commessi dalla maggior
parte dei partecipanti al grande gio-
co della Borsa. 

Ci permettiamo di consigliare ad
ogni investitore dilettante di riflette-
re attentamente su ognuno di essi,
perché sicuramente gli è capitato,
nella sua lunga o breve esperienza,
di commetterne qualcuno. Com-
prendere gli errori e correggerli è
l’unico modo per migliorare le pro-
prie performance.

Ecco una per una
le cose da non fare

■ INTESTARDIRSI A TENERE
TITOLI SUI QUALI SI PERDE,
RIFIUTANDO DI VENDERLI
QUANDO LE PERDITE SONO
ANCORA MODESTE E
SOPPORTABILISSIME
Quasi sempre (a meno di crolli cla-
morosi, che, però, sono eventi altret-
tanto rari dei grandi guadagni) è
possibile uscire da una posizione
perdente con danni limitati. Se non
lo si fa è soltanto perché le emozioni
si impadroniscono di noi, non si vuo-

Tecniche, metodi, strumenti: conoscere di più per investire meglio

Dai leggendari personaggi che hanno
fatto la storia della Borsa di New York

non vengono soltanto gli insegnamenti e
gli esempi per le cose da fare, ma anche

per quelle da non fare assolutamente,
pena l’insuccesso. Ecco quali sono, con le
disastrose conseguenze che comportano.

Il professore, in questo caso, è
William O’Neil, autore di un famoso libro
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I GRANDI INVESTITORIle ammettere a se stessi di essersi
sbagliati, si spera che la situazione
possa cambiare. E’ fondamentale, in-
vece, capire che tutte le azioni, anche
quelle delle società più famose e bla-
sonate, sono altamente rischiose e
che, se imboccano un trend ribassi-
sta, nessuno può sapere quanto du-
rerà e di quanto il prezzo verrà mas-
sacrato. Usare gli stop – loss senza
alcuna eccezione è, in quest’ottica,
una polizza assicurativa.

■ COMPRARE TITOLI CHE SONO 
IN UN TREND RIBASSISTA 
Quando il prezzo di un’azione dimi-
nuisce molto rispetto ad un prece-
dente massimo (30%, 40%, 50% o an-
che più) la tentazione di comprare di-
venta molto forte, perché sembra
sempre di fare un affare, di pagare
cioè molto poco merce che solo po-
chi mesi prima sarebbe costata il
doppio. In realtà, come detto sopra,
quando le prospettive di una società
si deteriorano fortemente (basta pen-
sare a Fiat tra il 2000 ed il 2004), non
c’è limite al ribasso e, pertanto,  com-
prare un’azione in trend ribassista è
come cercare di afferrare per la lama
un coltello che sta cadendo. Il rischio
di farsi molto male è altissimo.

■ FARE MEDIA AL RIBASSO 
SU TITOLI SUI QUALI 
SI STA PERDENDO
Una strategia tradizionale, ancora
consigliata da alcuni addetti agli uf-
fici titoli delle banche, è quella di ac-
quistare a prezzo più basso un altro
lotto di un titolo su cui si sta perden-
do in modo da dimezzare il prezzo di
carico. E’ una metodologia poten-
zialmente disastrosa. Significa im-
mettere altro denaro in un investi-
mento perdente, del quale non si ha
la minima idea se possa tornare ad
essere profittevole o meno. 

■ COMPRARE GRANDI QUANTITÀ
DI AZIONI CHE HANNO 
UN PREZZO UNITARIO BASSO
PIUTTOSTO CHE PICCOLI LOTTI 
DI AZIONI CON UN PREZZO
UNITARIO ALTO.
Anche questa è una trappola psico-
logica nella quale cadono molti in-
vestitori. Comprando 1000 azioni da
3 dollari sembra di ricevere molto di

IL SITO ATTRAVERSO 
IL QUAL SI ENTRA IN CONTATTO 

CON IL METODO CAN SLIM, MESSO
A PUNTO DA  WILLIAM O’NEIL, UNO
DEGLI INVESTITORI PIÙ FAMOSI DI

WALL STREET, AUTORE DEL FAMOSO
LIBRO HOW TO MAKE MONEY 

IN STOCKS
(COME FARE SOLDI CON LE AZIONI).



■ NON AVERE AFFIDABILI
CRITERI DI SELEZIONE
DELLE AZIONI E IGNORARE 
LE VARIABILI 
PIÙ IMPORTANTI CHE
DETERMINANO L’AUMENTO 
DEL PREZZO DEI TITOLI
Troppi investitori comprano azioni
di società le cui performance non
sono brillanti, che non hanno alti
tassi di crescita delle vendite e de-
gli utili, non sono ben gestite, non
hanno prodotti innovativi. Con
questo tipo di azioni avere grandi
performance è praticamente im-
possibile.

■ COMPRARE AZIONI 
DI VECCHIE, GLORIOSE SOCIETÀ,
SOLO PERCHÉ SONO NOTE 
A TUTTI 
La maggior parte dei migliori in-
vestimenti riguardano nuove, pic-
cole società con alti tassi di cre-
scita, ancora sconosciute al gran-
de pubblico ma che possono es-
sere scoperte senza grosse diffi-
coltà con un minimo di studio e di
ricerca. I marchi noti a tutti (si
pensi a Ford o General Motors)
appartengono quasi sempre a so-
cietà che ormai da molto tempo
hanno vissuto il loro periodo d’o-
ro e che, pertanto, non hanno
grandi prospettive future.

più in cambio che acquistandone 30
da 100 dollari. La bontà dell’acqui-
sto, invece, non ha nulla a che fare
con il numero di azioni. Bisogna ra-
gionare solo in termini di soldi inve-
stiti non di quantità di azioni acqui-
state. Invero le cosiddette penny
stocks (titoli dal valore unitario mi-
nimo) sono molto  più rischiose sot-
to diversi profili: solitamente costa-
no di più per commissioni e spread
(differenziali) tra domanda e offerta,
sono molto più volatili e soprattut-
to, se costano poco quasi sempre è
perché sono azioni di società in dif-
ficoltà. Bisogna comprare la miglio-
re merce in circolazione, non quella
che costa meno. Le azioni sono co-
me tutti gli altri beni o prodotti: la
migliore qualità non viene mai ven-
duta al prezzo più basso.

■ VOLER GUADAGNARE MOLTI
SOLDI IN BREVE TEMPO 
E SENZA SFORZO.
Volere tutto subito, pensare che sia
possibile guadagnare in Borsa sen-
za una profonda preparazione, un
lungo studio ed una costante appli-
cazione, è quasi sempre alla base di
autentici disastri. Operare in Borsa
è un lavoro difficile. Nessuno ha la
folle pretesa di diventare chirurgo
in un mese. Identico discorso vale
per i traders.

■ COMPRARE SULLA BASE 
DI PRESUNTE NOTIZIE RISERVATE,
VOCI INCONTROLLATE RIPORTATE
DALLA STAMPA, DAI BLOG DI BOR-
SA O DICHIARAZIONE RILASCIATE 
DA PRESUNTI ESPERTI 
INTERVISTATI SUI GIORNALI 
O IN TELEVISIONE.
Non ci sono facili alternative allo
studio ed all’impegno in prima per-
sona. La maggior parte delle notizie
e dei rumors sono false oppure, an-
che se sono vere, sono state, come
si suole dire, già scontate dal mer-
cato. 

■ COMPRARE AZIONI DI SOCIETÀ
POCO BRILLANTI, SOLO PERCHÉ
PAGANO UN BUON DIVIDENDO 
O PERCHÉ IL P/E È BASSO
I dividendi ed il livello del P/E sono
molto meno importanti del tasso di
crescita degli utili. Le migliori socie-
tà (si pensi, per tutte, Microsoft) non
hanno distribuito dividendi per anni
o decenni, per il semplice fatto che
l’intero utile veniva di anno in anno
reinvestito per finanziare la crescita.
Va sempre ricordato che l’intero am-
montare di un anno di dividendi può
essere perso in uno o due giorni di
mercati aperti. Per il P/E vale lo stes-
so discorso del prezzo. Se è basso è
perché, nella maggior parte dei casi,
la società non ha grandi prospettive.
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I GRANDI INVESTITORI
ACADEMY

L’APPRENDISTATO PER DIVENTARE TRADER È LUNGO E FATICOSO, UN PERCORSO FORMATIVO IRTO DI OSTACOLI E DELUSIONI.
NON È SUFFICIENTE LEGGERE DECINE O CENTINAIA DI LIBRI CONTENENTI PRESUNTE RICETTE VINCENTI,

MA È INEVITABILE OPERARE PER ANNI, SPESSO PAGANDO DI TASCA PROPRIA, PRIMA DI INTRAVEDERE L’ORDINE SEGRETO
CHE PUR ESISTE NELL’APPARENTEMENTE CAOTICO MOVIMENTO DEI PREZZI. MOLTO UTILE, COME IN TUTTE LE ATTIVITÀ, 

È ATTINGERE ALL’ESPERIENZA VISSUTA DI CHI LA SFIDA L’HA GIÀ VINTA, OPERANDO PER ANNI CON STRAORDINARIO SUCCESSO
SULLA PIÙ GRANDE PIAZZA FINANZIARIA DEL MONDO,CIOÈ LA BORSA DI NEW YORK.



■ NON ESSERE IN GRADO DI
CAPIRE (E SEGUIRE) I BUONI
CONSIGLI E SELEZIONARE 
LE INFORMAZIONI UTILI
Oggi, nell’era dell’informazione, si è
letteralmente bombardati da noti-
zie. O si ha un metodo per discerne-
re quelle buone ed utili da quelle
cattive ed inutili oppure la confusio-
ne mentale si tramuterà in una ope-
ratività caotica e casuale.

■ NON USARE I GRAFICI 
ED AVERE PAURA DI COMPRARE
AZIONI CHE HANNO SUPERATO
TUTTI I MASSIMI PRECEDENTI,
ANDANDO, COME SI DICE IN
GERGO DI  WALL STREET, 
INTO NEW HIGH GROUND
Il 98% degli investitori pensa che il
prezzo di un’azione che ha raggiun-
to nuovi massimi sia ormai troppo
alto affinché l’acquisto risulti un af-
fare. E’ vero l’esatto contrario. Il mi-
glior momento per acquistare un ti-
tolo è nelle prime settimane di su-
peramento della precedente area di
consolidamento. 

■ INCASSARE PICCOLI 
PROFITTI E LASCIARE INVECE 
CHE LE PERDITE AUMENTINO
E’ l’esatto contrario di ciò che è giu-
sto fare; cioè tagliare velocemente
le perdite e lasciar tempo ai profitti
di aumentare.

■ PREOCCUPARSI TROPPO 
DI TASSE E COMMISSIONI
Grazie al trading on line le commis-
sioni sono diventate molto basse
ed anche le tasse incidono in mini-
ma percentuale sui guadagni che è
possibile realizzare in Borsa. Si trat-
ta,  insomma, di variabili che biso-
gna tenere presente ma che non de-
vono in alcun modo influenzare il
piano di trading.

■ CONCENTRARE TUTTA 
LA PROPRIA ATTENZIONE 
E I PROPRI SFORZI SU COSA
E QUANDO COMPRARE,
IGNORANDO 
COMPLETAMENTE QUANDO 
E A QUALI CONDIZIONI VENDERE
La maggior parte degli investitori
non ha alcun piano o regola in base
alla quale decidere quando vende-

re, limitandosi così a fare soltanto
metà del compito necessario per
vincere in borsa.

■ NON COMPRENDERE
L’IMPORTANZA DI COMPRARE
AZIONI DI GRANDI SOCIETÀ 
CHE SONO COMPRATE
MASSICCIAMENTE DAGLI
INVESTITORI ISTITUZIONALI E
NON USARE L’ANALISI TECNICA
PER MIGLIORARE IL PROPRIO
TIMING;
SPECULARE TROPPO
INTENSAMENTE CON OPZIONI 
E FUTURES, PENSANDO 
CHE SIANO LA VIA PIÙ VELOCE 
PER DIVENTARE RICCHI
Comprare opzioni a breve scadenza
è, quasi sempre, la via più diretta
per l’ospizio dei poveri. Il tempo
gioca contro l’investitore e quasi
sempre le opzioni scadono senza
mai entrare in the money. 

■ NON INSERIRE I PROPRI
ORDINI A MERCATO,
PREFERENDO METTERE DEI
LIMITI DI PREZZO SIA IN
ACQUISTO SIA IN VENDITA
Quando, in base alle regole di tra-
ding pre-definite, è arrivato il mo-
mento di comprare o vendere l’ope-
razione va fatta immediatamente,
senza alcuna esitazione. A volte, per
cercare di guadagnare o non perde-
re qualche centesimo,  non si riesce
ad eseguire l’operazione con conse-
guenze pesanti.

■ NON AVERE CHIARO IN MENTE
QUANDO È IL MOMENTO DI
PREDENTE LE DECISIONI
La cosa peggiore che può fare un in-
vestitore è operare casualmente,
sulla base delle impressioni del mo-
mento, senza un preciso piano di
trading ed un insieme di regole
operative ben definite.

■ NON VALUTARE LE AZIONI 
IN MODO OBIETTIVO
Le opinioni e le speranze di chi inve-
ste contano zero. Il mercato ha sem-
pre ragione e solo imparando ad
ascoltare ed interpretare i messaggi
che il mercato quotidianamente
manda si può sperare di avere suc-
cesso in borsa. ■
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“La cosa
peggiore 

che può fare
un

investitore 
è operare

casualmente,
sulla base

delle
impressioni

del
momento,

senza 
un preciso

piano 
di trading 

e un insieme
di regole
operative

ben
definite”


